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GLOSSARIO 
 
 
 
Addetti 
Per le imprese sono costituiti dai lavoratori dipendenti e indipendenti. Per le istituzioni pubbliche e per le 
istituzioni non profit dai soli lavoratori dipendenti. 
 
Classificazione attività economiche (ATECO) 
La classificazione Ateco 2007 distingue le unità di produzione secondo l’attività da esse svolta e presenta 
le varie attività economiche raggruppate, dal generale al particolare, in sezioni (21), divisioni (88), gruppi 
(272), classi (615), categorie (996) e sottocategorie (1.224). L’Ateco 2007 costituisce, a livello di categoria 
e sottocategoria, la versione nazionale della nomenclatura europea, Nace Rev. 2, definita in ambito 
europeo (approvata con Regolamento della Commissione (Regolamento CE 1893/2006 e pubblicata 
sull’Official Journal il 20 dicembre 2006) che a sua volta deriva dall’ultima classificazione definita in ambito 
ONU (ISIC Rev. 4), la quale rappresenta la classificazione di riferimento per le classificazioni internazionali 
delle attività economiche.  
 
Classificazione ICNPO: International Classification of Nonprofit Organizations 
Classificazione internazionale delle attività svolte dalle istituzioni non profit, elaborata dalla Johns Hopkins 
University (US, Baltimora). La classificazione presente in Handbook on Non-profit Institutions in the System 
of National Accounts, comprende 28 classi raggruppate in 12 settori. Al fine di articolare meglio la 
descrizione del settore non profit italiano, nell’ambito della rilevazione censuaria la classificazione è stata 
integrata con le sezioni dell’ATECO (2007) non previste nella ICNPO , ed inserite nel settore “Altre attività” 
(codici 29-42 del questionario). 
 
Impresa  
Unità giuridico-economica che produce beni e servizi destinabili alla vendita e che, in base alle leggi vigenti 
o a proprie norme statutarie, ha facoltà di distribuire i profitti realizzati ai soggetti proprietari, siano essi 
privati o pubblici. Tra le imprese sono comprese, anche se costituite in forma artigiana: le imprese 
individuali, le società di persone, le società di capitali, le società cooperative (ad esclusione delle 
cooperative sociali), i consorzi di diritto privato, gli enti pubblici economici, le aziende speciali e le aziende 
pubbliche di servizi. Sono considerate imprese anche i lavoratori autonomi e i liberi professionisti. 
 
Istituzione non profit  
Unità giuridico-economica dotata o meno di personalità giuridica, di natura privata, che produce beni e 
servizi destinabili o non destinabili alla vendita e che, in base alle leggi vigenti o a proprie norme statutarie, 
non ha facoltà di distribuire, anche indirettamente, profitti o altri guadagni diversi dalla remunerazione del 
lavoro prestato ai soggetti che la hanno istituita o ai soci. Secondo tale definizione, costituiscono esempi di 
istituzioni non profit: le associazioni riconosciute e non riconosciute, le fondazioni, le cooperative sociali, i 
comitati. Rientrano tra le istituzioni non profit anche le organizzazioni non governative, le organizzazioni di 
volontariato, le organizzazioni non lucrative di utilità sociale (Onlus), i partiti politici, i sindacati, le 
associazioni di categoria, gli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti. 
 
Istituzione pubblica  
Unità giuridico-economica la cui funzione principale è quella di produrre beni e servizi non destinabili alla 
vendita e/o di redistribuire il reddito e la ricchezza e le cui risorse principali sono costituite da prelevamenti 
obbligatori effettuati presso le famiglie, le imprese e le istituzioni non profit o da trasferimenti a fondo 
perduto ricevuti da altre istituzioni dell’Amministrazione Pubblica. 
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Lavoratore dipendente  
L’insieme degli occupati legati all’unità giuridico-economica da un contratto di lavoro diretto, sulla base del 
quale percepiscono una retribuzione. Sono da considerarsi tali: i dirigenti, i quadri, gli impiegati, gli operai, a 
tempo pieno o parziale; gli apprendisti; i soci (anche di cooperative) per i quali sono versati contributi 
previdenziali; i lavoratori a domicilio iscritti nel libro unico del lavoro (ex libro paga); i religiosi che prestano 
la propria attività nell’unità giuridico-economica e che sono iscritti nel libro unico del lavoro dell’unità; i 
lavoratori stagionali; i lavoratori con contratto di inserimento; i lavoratori con contratto a termine; gli studenti 
che hanno un impegno formale per contribuire al processo produttivo in cambio di una remunerazione e/o 
formazione. Nel numero dei lavoratori dipendenti è compreso anche il personale temporaneamente 
assente per cause varie quali: ferie, permessi, maternità, Cassa Integrazione Guadagni. Sono invece da 
escludere dal computo dei lavoratori dipendenti: i dirigenti retribuiti principalmente per mezzo di una 
partecipazione agli utili d’impresa o a forfait; per le società di capitali: il presidente, l’amministratore 
delegato, i membri in carica dei consigli d’amministrazione della società o dei consigli direttivi; il personale 
che lavora esclusivamente su commissione nell’industria; il personale retribuito integralmente a 
provvigione; i coadiuvanti familiari; i volontari e i soci che, pur lavorando effettivamente nell’unità giuridico-
economica, non percepiscono una prefissata retribuzione contrattuale e per i quali non sono versati 
contributi previdenziali in qualità di lavoratori dipendenti; il personale che, pur lavorando presso l’unità 
giuridico-economica, è dipendente di altre unità giuridico-economiche o è iscritto nel libro unico del lavoro 
di altre unità giuridico-economiche (ad es. le imprese di pulizia o di sorveglianza, le agenzie di 
somministrazione di lavoro); i soggetti remunerati con fattura; i dipendenti in congedo di lunga durata, in 
aspettativa non retribuita. 
 
Lavoratori esterni 
Sono classificati come lavoratori esterni: i collaboratori a progetto (co.co.pro.), quelli con contratto 
occasionale e i collaboratori con contratto occasionale di tipo accessorio (voucher). 
Per le istituzioni pubbliche tale definizione include anche i lavoratori socialmente utili (LSU) e al posto delle 
co.co.pro., continuano ad essere stipulati come in passato, contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa (co.co.co.). 
 
Lavoratori indipendenti 
La figura del lavoratore Indipendente, inteso come colui/lei che svolge la propria attività lavorativa senza 
vincoli formali di subordinazione, e la cui remunerazione abbia natura di reddito misto (capitale/lavoro), 
comprende: gli imprenditori individuali; i liberi professionisti e i lavoratori autonomi; i familiari coadiuvanti 
(se prestano lavoro nell’impresa senza il corrispettivo di una prefissata retribuzione contrattuale e versano i 
contributi per le assicurazioni previdenziali o di infortunio sul lavoro); i soci delle società di persone o di 
capitali a condizione che effettivamente lavorino nella società. Per definizione, le imprese in cui è presente 
la figura del lavoratore indipendente sono quelle organizzate con forma giuridica individuale, società di 
persona e di capitale e cooperative. 
 
Lavoratore temporaneo (ex interinale) 
Persona assunta da un’agenzia di somministrazione di lavoro regolarmente autorizzata (impresa fornitrice), 
la quale pone uno o più lavoratori a disposizione dell’unità giuridico-economica che ne utilizza la 
prestazione lavorativa (impresa utilizzatrice), per il soddisfacimento di esigenze di carattere temporaneo. 
[D.lgs. 276/03 artt. 20-28] 
 
Volontario  
Colui che presta la propria opera, anche saltuaria, senza ricevere alcun corrispettivo, presso l’istituzione 
non profit, indipendentemente dal fatto che sia o meno anche socio/associato della stessa. Il volontario non 
può essere retribuito per tale prestazione in alcun modo, nemmeno dal beneficiario delle prestazioni. Il 
carattere di volontario è, infatti, incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o 
autonomo e con ogni altro rapporto di contenuto patrimoniale con l’istituzione non profit di cui egli fa parte. 
 
 




